
iL’OPINIONEi
Una mamma: asili più belli

del mondo, ma per chi?

Caro direttore,
Babysitteraggio condiviso, “asili dei

nonni” e Tagesmutter: verrà presenta-
ta una mozione in consiglio comunale.
Sul blog di Grillo lanciato il progetto
MAMME 2.0 con migliaia di aderenti
per scambiarsi vestiti, giochi, passeg-
gini.
Già a febbraio segnalammo, nel pro-
porre per primi il programma eletto-
rale, l’esigenza di introdurre nuove
proposte educative per i nostri bambi-
ni più piccoli, questo al fianco dell’ec-
cellenza degli asili. Individuammo nel
costo degli asili e nelle necessità di ren-
dere flessibile l’offerta per l’infanzia
una priorità. Fu così che proponemmo
gli “Asili dei Nonni” e i gruppi di
babysitteraggio autogestito, nella con-
vinzione che la flessibilità dell’offerta
si possa conciliare con un ottimo servi-
zio a basso costo e molto accogliente
per i bambini che, accompagnato da
apposite misure di formazione delle
mamme e dei nonni, garantisce una
educazione adeguata e a misura di
bambino. Oltre a valorizzare ed inclu-
dere socialmente figure come gli
anziani per quanto riguarda l' “Asilo
dei Nonni”.
Il numero di posti aggiuntivi forniti da
questo servizio potrebbe aumentare
ancor più l’eccelenza di Reggio nel-
l’infanzia, che si traduce in un’ampia
disponibilità di posti negli asili ma,
purtroppo, mai sufficienti per le esi-
genze.
Gli stessi asili dei nonni stanno riscuo-
tendo l'attenzione di varie municipa-
lità. A Treviso ad esempio la proposta
del consigliere David Borrelli (Lista
civica Grilli Treviso a 5 Stelle) è stata
accolta dalla locale Giunta ed ora il
progetto è in fase di preparazione. 
Presenteremo una mozione in Consi-
glio Comunale per studiare le moda-
lità e prevedere apposite misure per
introdurre le Tagesmutter e gli asili

dei nonni anche a Reggio.
Informiamo inoltre che sul blog di Beppe
Grillo è disponibile un'area per consentire
alle mamme di scambiarsi vestiti, giocattoli,
scarpe, passeggini dei figli. Film e libri e
tutti gli articoli che durano pochi mesi e poi
bisogna comprarne subito di nuovi. Ad oggi

si sono già messi in contatto per scambiarsi
informazioni e hanno aderito 4.230 persone
sulla pagina facebook apposita.

Matteo Olivieri
Consigliere comunale Lista Civica Reggio a
5 Stelle

PER il nono anno consecutivo
ritorna Le Vie del Cioccolato,
kermesse dedicata al “Re dei
dolci” promossa da Lindt, Conf-
commercio in collaborazione
con i Comuni di Reggio, Scan-
diano, Novellara ed una miriade
di partner economici e sociali.
Quest’anno “Le Vie del Ciocco-
lato” avrà un occhio particolare
d'attenzione anche al sociale e la
solidarietà. Infatti gli introiti
dalla vendita delle golosità in
piazza Prampolini nel week end
del 7-8 novembre andranno inte-
ramente devoluti all'Associazio-
ne Italiana Malattie d'Alzahei-
mer al Progetto “Le Malattie
Rare in età pediatrica”, Coress
ed al gruppo scout del Cngei di
Reggio.

A fare gli onori di casa è stata 
Donatella Prampolini, presi-
dente di Confcommercio. «E’ la
manifestazione più buona e
golosa della provincia di Reggio
- ha spiegato la Prampolini -
Confcommercio non poteva che
essere un partner entusiasta di
questa kermesse. Particolarmen-
te apprezzato dai commercianti è
il concorso “Cioccolato in vetri-
na” che coinvolgerà commer-
cianti di Reggio e provincia».

Paolo Cucchi, già presidente
dei Giovani Confcommercio di
Reggio, è l'ideatore e promotore.
«In questo week end partiremo
con Scandiano con una serie di
appuntamenti - spiega Cucchi -
Scandiano già da questo week
end avrà una cena al Ristorante
il Portone, letture cioccolatose e
laboratori in Rocca. Domenica,
sempre a Scandiano, sarà la
volta dei laboratori cioccocreati-
vi per i bambini a cura del centro
Diurno per Disabili il Castello».

La settimana seguente a
Novellara una grande novità
spiegata da Cucchi: «Le persone
potranno portare a casa ingre-
dienti e pasta al cioccolato per

ELENA MUSSINI

LLA luce delle recenti
polemiche sulle gra-
duatorie e sugli accessi

alle Scuole e Nidi d’Infanzia
del Comune di Reggio Emilia,
vogliamo rendere pubblica la
nostra esperienza, affinché si
sappia come l’Istituzione pre-
posta tutela i diritti dei cittadi-
ni reggiani.

Abbiamo presentato doman-
da di iscrizione al Nido per
l’anno scolastico 2009/2010
per nostra figlia di 20 mesi e
nel mese di luglio abbiamo
appreso che la bambina è stata
accettata nel primo asilo da
noi richiesto, il Nido “Sarzi”,
gestito da una Cooperativa in
convenzione con il Comune.

In occasione di un primo
colloquio con la Scuola, a fine
agosto, ci è stato fornito l’e-
lenco definitivo dei compagni
della bambina, da cui è emer-
so che la classe era composta
da 16 bambini stranieri e da 4
italiani. Abbiamo segnalato
quindi il caso all’Ufficio
Scuole e Nidi d’Infanzia del
Comune, chiedendo una spie-
gazione per questi numeri, che
avrebbero reso faticosa la fase
di accoglienza.

Le classi differenziali, poi-
ché di questo si tratta, non esi-
stono più da molto tempo
nella scuola, perché discrimi-
nanti e penalizzanti per chi si
deve integrare. A tale proposi-
to nel DPR 394/99 (Articolo
45 comma 3) è indicato chia-
ramente di evitare la formazio-
ne di classi con la predomi-
nanza di alunni stranieri e
anche se il riferimento princi-
pale è alla scuola dell'obbligo

A
l’indicazione risulta valida per
qualsiasi ordine e grado.

Il Comune, nella figura del
dott. Sergio Spaggiari, diretto-
re dell’Istituzione Nidi e
Scuole d’Infanzia, ha risposto
alle nostre considerazioni
sostenendo che la classe è
stata costituita con questa per-
centuale di stranieri per errore,
pur essendo stati rispettati i
punteggi dei singoli bambini,
e che la Cooperativa che gesti-
sce il Nido aveva segnalato a
suo tempo l’anomalia, ma che
ora i tempi non consentivano
più di correggere l’errore. A
noi non restava perciò altro da
fare che adeguarci o ritirare la
bambina.

L’aggiunta è stata fatta e
attualmente i bambini italiani
della classe sono 5, sempre in
netta minoranza rispetto ai 16
stranieri.

Queste percentuali ribalta-
no, a nostro parere, il meccani-
smo di una corretta integrazio-
ne e risultano fortemente
penalizzanti anche per i bam-
bini italiani. Si aggiunga che
tutto ciò accade proprio in un
Nido del centro storico di Reg-
gio, lo stesso centro storico
che il Comune ha dichiarato
più volte di volere “restituire”
ai cittadini reggiani.

Riteniamo pertanto che
avvallando situazioni come
questa, l’Istituzione tradisca il
modello educativo “più bello
del mondo” e prenda in giro
non solo gli stranieri, ma
anche le famiglie italiane, al
cui mantenimento contribui-
scono pagando nella maggior
parte dei casi la retta più alta.

* UNA MAMMA

a Scandiano: ore 16 in Bibliote-
ca comunale “Letture cioccola-
tose” seguite da merenda; ore
15.30-19 alla Rocca dei Boiardo
“Laboratori cioccocreativi” per
bambini a cura del Centro diurno
per disabili Il Castello. Domeni-
ca 25 a Scandiano: ore 15.30-19
Rocca dei Boiardo Laboratori
cioccocreativi; ore 20.30 al risto-
rante “Al Portone” “Cioccolato
nel piatto. Cena a tema” (per
prenotazioni tel. 0522-
85.59.85). Venerdì 30 ottobre a
Scandiano: ore 15.30 alla Rocca
dei Boiardo “Ciocco-caccia al
tesoro per le vie di Scandiano”
(info: Enoteca Laura 0522-
98.35.69). Sabato 31 ottobre
Scandiano: ore 16 in Biblioteca
“Letture cioccolatose” e meren-
da; ore 15.30-19 Rocca dei
Boiardo Laboratori cioccocreati-
vi per bambini; ore 17 ritrovo
Rocca dei Boiardo “Delizie del-
l’Ottocento”, visita guidata a
Casa Spallanzani e Torre dell’o-
rologio con degustazione di
Aceto Balsamico e cioccolato
(su prenotazione, tel. 338
7843713).

La proposta dei grillini in una mozione in consiglio:
babysitteraggio, nidi dei nonni e scambio di vestiti
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Lindt, Confcommercio e i Comuni di Reggio, Scandiano e Novellara promuovono la manifestazione da sabato al 21 novembre

Le vie del cioccolato, festa più golosa dell’anno
Voli in mongolfiera, menù a tema, visite guidate, letture e beneficenza

La foto del giorno
Inviaci una tua immagine significativa scattata in città, in provincia o

in vacanza all’indirizzo: cronaca@ilgiornaledireggio.it

IBOTTE DA ORBII

IDI ALDO BERSELLINII

cucinarsi una cena al gusto di
cacao direttamente a casa». Poi
il grande arrivo su Reggio dal 3
novembre. «Nel week end del 7-
8 ci sarà ancora la oramai mitica
mongolfiera in Piazza Prampoli-
ni - spiega Cucchi - poi una serie
di visite guidate nel centro stori-
co a luoghi particolari dal Museo
del Tricolore al Duomo alla
Panizzi. Sarà possibile gustare
gelato al cioccolato e gli incassi
andranno in beneficienza».
Saranno riproposte anche le let-
ture cioccolatose nelle Rocche di
Scandiano e Novellara e nelle
biblioteche di Reggio. L’8
novembre poi a Rubiera il Cho-
colateNightParty presso la con-
cessionaria Bmw Mini Reggio
Motori. Sabato 21 novembre la
grande festa di chiusura al Sali e
Tabacchi. Dopo il successo dello
scorso anno «aumenteranno
anche le cene al cioccolato nei
diversi ristoranti, quest'anno ne
proporremo ben sette a Reggio,
Scandiano, Correggio». Info
www. leviedelcioccolato. it.

Ecco il programma dei primi
fine settimana. Sabato 24 ottobre

Paolo Cucchi e Dionatella Prampolini (foto Mirko Vallara)

Ieri il ventesimo della morte. Eppure la città possiede l’Archivio ed i quadri

Reggio ha dimenticato Zavattini
UMBERTO BONAFINI

IERI cadeva il ventesimo anni-
versario della scomparsa di 
Cesare Zavattini, il più
importante intellettuale reg-
giano del Novecento. E’ inuti-
le girarci intorno: Reggio,
come tutta l’Italia, si è dimen-
ticata di lui. Pazienza la Rai -
che pure ha trasmesso la sua
ultima “fatica” cinematografi-
ca - e pazienza i quotidiani
nazionali, ai quali importa
molto di più divulgare i falsi
miti di una cultura sostanzial-
mente rifiutata dalle giovani
generazioni, ma che Reggio
non gli abbia dedicato un
ricordo è indubbiamente un
fatto da censurare. Forse sia il
sindaco Graziano Delrio che la
presidente della Provincia
Sonia Masini non conoscono
Zavattini. Ma dispongono di
attrezzatissimi assessorati alla
Cultura, direttori di Bibliote-
che e Musei che custodiscono
gli uno l’Archivio completo di
Zavattini, donato dagli eredi, e
gli altri una cospicua collezio-
ne di dipinti magari ammassa-
ti nelle cantine dei Civici
Musei, non abbiano sentito il
bisogno di spendere una paro-
la di ricordo è quanto mai
riprovevole. Si dirà natural-
mente che sono a, llo studio
manifestazioni importanti.
Sarà, ma conoscendo i “miei
polli”, penso che ci sia poco da
sperare. Se si comportanto con
Zavattini come si sono com-

portanti con Prampolini c’è
davvero poco da stare allegri.

Cosa ci voleva a mettere in
mostra una ventina di reperti
provenienti dall’Archivio
dello Scrittore, magari accom-
pagnandoli con una decina di
suoi quadri, prima spolverati e
poi esposti. Si spendono deci-
ne di miglia adi euro in mani-
festazioni stupide e fini a se
stesse e ci si dimentica di que-
sto Intelletuale, che ha segnato
la punta più avanzata nella cul-
tura italiana dettando le coor-
dinate di un avanguardismo
mai fine a se stesso, ma sem-
pre proiettato ad introiettare le
pulsioni della società nella vita
di tutti noi. Il Comune gestisce
una sala cinematografica: che
cosa gli costava, alleandosi
alla Cineteca di Bologna, di
indicare una settimana di

priiezioni dei capolavori che
Zavattini ha firmato con De
Sica, Visconti e i massimi
registi italiani. Quanto sarebbe
costato a Comune e Provincia,
così ricchi di contatti intellet-
tuali a destra e amanca, di
sopra e di sotto, imbastire un
convegno, mettendo a con-
fronto personalità di diverso
orientamentio politico e cultu-
rale talida aprire un dibattito
sulla figura del Grande Luzza-
rese. Quand’era in vita era una
cosa continua a conquistarne
la benevolenza e magari l’av-
vallo alle più strampalate ini-
ziative culturali. A vent’anni
dalla scomparsa ne abbiamo
“gettato via” la memoria,
quasi si trattasse di un inutile
fardello culturale. Se questo
significa “amministrare la
Cultura” a Reggio non ci resta
che inchinarci alla “beata
ignoranza”.

Reggio ha dovuto prendere
lezione da Luzzara e Dosolo
che, primi in Italia e per ora
unici, hanno avuto il coraggio
- è il caso di dirlo - di spende-
re una settimana della loro vita
culturale da dedicare alla
memoria di Cesare Zavattini.

Ho tirato il ballo Comune e
Provincia, ma ho dimenticato
l’Università. Cosa ci sta a
afare una facoltà come quella
di Scienza della Comunicazio-
ne se si dimentica di studiare
uno dei più grandi comunica-
tori italiani? Siamo davvero
caduti in basso.

Cesare Zavattini
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